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L a  b a n c a  d e l l e  i d e e .L a  b a n c a  d e l l e  i d e e .

La Cassa di Risparmio di Firenze è la banca che, da più di 170 anni, anticipa

il futuro. Dove le idee si realizzano unendo all’esperienza di un solido passato,

una costante apertura a ciò che di buono verrà. Non a caso è stata la prima realtà

bancaria a credere nel remote banking, sviluppando tramite internet, telefono

e wap nuovi servizi di virtual banking. Servizi che per molti sono ancora futuro.

Il futuro, da 170 anni.
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Si parla ormai da molto tempo, all’inter-
no del dibattito sulla città, dell’irreversi-
bile perdita dei suoi confini e dell’ur-
gente necessità di ricucirne i margini e
ridefinirne le aree più compromesse,
dando senso a quella sorta di intricata
complessità formale che ingloba ordi-
ne, disordine e casualità. In questa
condizione, che ormai domina quasi
totalmente lo scenario urbano italiano,
occupano un potenziale di particolare
rilievo, tutti quei luoghi indefiniti, smar-
ginati, vaghi, ibridi, caratterizzati dal
fatto di essere luoghi di tensione, prima
che di relazione.
Su queste premesse, che caratterizza-
no anche la realtà urbana di Bellaria
Igea Marina, si inquadra la fruttuosa
collaborazione tra la sua Amministra-
zione Comunale e il Dipartimento di
Progettazione dell’Architettura dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze, definendo
le varie fasi di uno studio di fattibilità
per il piano di recupero ambientale ed
urbanistico dell’area di pertinenza del
fiume Uso e della zona delle colonie.
Ha preso così avvio la progettazione di

tre aree distinte tra di loro, accomunate
nell’ottica di un generale disegno urba-
no di riqualificazione. Queste aree
sono: l’area della Darsena a Monte,
l’area della Darsena a Mare con il Lun-
go Uso e il Nuovo Ponte urbano e l’area
delle colonie.
La nuova Darsena a monte, viene previ-
sta nella posizione individuata dalle in-
dicazioni del P.R.G., compresa tra la
viabilità territoriale, la ferrovia e il fiume
Uso. La forma della darsena è stata ri-
disegnata prendendo come elemento
ordinatore il prolungamento dell’asse
attrezzato pedonale proveniente dal
centro di Bellaria, diventando così, con
le sue strutture, il terminale visivo della
viabilità pedonale cittadina.
Il bacino acquatico, si compone di due
specchi d’acqua separati tra di loro:
quello legato al fiume Uso, destinato a
darsena per piccole imbarcazioni e una
vasca che potrebbe essere usata per
giochi di tipo acquatico. Questi due
elementi vengono integrati in un dise-
gno complessivo comune che com-
prende ai suoi margini, strutture e at-
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trezzature necessarie alle diverse atti-
vità della darsena.
Elemento “forte” attorno al quale ruota
gran parte della progettazione di que-
sta area, è la piazza coperta, che tende
a configurarsi come una grande serra,
sotto la cui trasparenza vengono siste-
mate funzioni commerciali, ricreative e
di contemplazione del verde disposto
all’interno. La struttura in questione
concepita con elementi di relazione
con l’intorno, come percorsi, rampe di
accesso e un anfiteatro all’aperto, con-
densa quella necessità di avere una
serie di funzioni trainanti in questo luo-
go, istituendo così una nuova polarità
urbana in relazione anche al ruolo ag-
gregante del limitrofo Nuovo Palazzo
dei Congressi. I margini del bacino
sono stati attrezzati con strutture ne-
cessarie alle funzioni della darsena,
dalla parte del terrapieno della ferrovia,
è stata prevista infatti una struttura per
i rimessaggi per i pescatori con officina
meccanica e distribuzione carburante,
il tutto pensato come una struttura-
muro, racchiusa da un lato da un terra-
pieno inclinato.
L’assialità generata da questa struttura,
oltre a definire il margine dell’acqua, fil-
tra anche lo spazio destinato all’espan-
sione edilizia, condensata in un dise-
gno generale che prevede due nuclei di
attrezzature residenziali permanenti di-
sposti a corte aperta attorno ad uno
spazio centrale alberato e da una serie
di attrezzature residenziali stagionali,
disposte in una sorta di crescent sotto-
lineato ulteriormente dal disegno degli
spazi verdi, la cui curva flessuosa dialo-
ga planimetricamente con l’analogo se-
gno urbano della Darsena a mare.
L’idea attorno alla quale è nata la pro-
gettazione delle strutture e delle attrez-
zature a terra della Darsena a mare in-
vece, trae spunto dal proseguimento
nel terreno del disegno morbido e fles-

suoso della diga foranea; una sorta di
prolungamento anche materico, dagli
scogli alle strutture della Darsena: Una
sorta di graduale “costruzione” della
pietra, che da scoglio, casualità, quindi
natura, diviene muro, ordine, artificio.
Un muro, in questo caso nell’accezione
di “muro abitato”, diviene percorso,
passeggiata, collegamento dalla terra
all’acqua, congiungendo gli spazi delle
attrezzature della Darsena e della
spiaggia, al mare. Lo spessore di que-
sto muro è “bucato” da spazi di rimes-
saggio legati ai posti barca e da punti di
scambio con la spiaggia. La struttura
del muro-percorso, termina con un ele-
mento che nella disposizione generale
assolve alla funzione di “cerniera” con
la serialità planimetrica dell’edificio del-
le attrezzature.
La struttura turistico-ricettiva, risulta
composta da un edificio semicircolare,
innervato da diversi percorsi pedonali
longitudinali: uno alla quota del terreno,
verso il mare, configurato come una
sorta di porticato continuo su cui si af-
facciano le varie attività e intervallato
soltanto dalla piazza coperta che con-
tiene gli spazi di collegamento verticale
e che “infila” assialmente il collega-
mento con l’asse attrezzato a verde,
proveniente dall’edificio della retrostan-
te Colonia Roma. Al primo livello sono
invece presenti due percorsi: uno verso
il mare sopra il porticato e uno lungo la
parte convessa dell’edificio, verso la
città. Il percorso a mare, concepito
come una sorta di aereo pontile, realiz-
zato con tavole di legno, si oppone a
quello rivolto alla città, incassato tra il
muro-pelle esterno ritmato da aperture
e quello dell’edificio vero e proprio nel
quale vengono aperti gli accessi alle di-
verse attività previste.
La caratteristica principale di questo
edificio, risulta essere legata alla inter-
pretazione di un’identità balneare di

doppio segno presente e ben radicata
nel territorio della Riviera Romagnola:
vernacolare e spontanea da un lato,
colta, razionale e astratta dall’altro.
Questa doppia memoria la si evidenzia
nel concepire la struttura dell’edificio
come un guscio continuo, che può es-
sere aperto o chiuso in alcune sue parti,
a secondo delle stagioni. Infatti, il siste-
ma dei porticati a piano terra rivolti ver-
so il mare, può essere schermato o
meno attraverso delle paratie mobili,
che tramite un sistema di verricelli e
cavi, scorrono su dei pennoni che siste-
mati in serie, ritmano tutto il fronte ver-
so il mare. Ma la si evidenzia anche nel-
la copertura a botte sulla quale si apro-
no file di oblò, allusione al complesso
delle “Navi” di Busiri Vici.
Tra l’edificio della Darsena e quello della
Colonia Roma, viene frapposto un si-
stema di parcheggi integrati con gli ele-
menti del verde. Il fronte convesso del-
l’edificio riveste il ruolo di terminale visi-
vo dei percorsi sviluppati lungo l’Uso,
così come verso la direzione del Lungo-
mare di Igea Marina, la cerniera tra il
muro-percorso e l’edificio curvo, divie-
ne la terminazione visiva di tale asse.
Tra la riqualificazione della Darsena a
monte e quella della Darsena a mare,
si colloca la riqualificazione dei due
margini del fiume Uso, prevista limita-
tamente al tratto compreso tra lo
sbocco a mare ed i ponti della ferrovia
e della strada.
La proposta di riqualificazione prevede
una serie di interventi puntuali, che
vanno dal ridisegno della passeggiata,
a quello delle pensiline di supporto alle
attività del mercato del pesce. Il siste-
ma delle sponde dell’Uso, termina ver-
so l’entroterra, con la progettazione
del nuovo ponte stradale, i cui sistemi
di salita pedonale nascono e si inte-
grano alle strutture pensate per i mar-
gini dell’acqua.
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mati in serie, ritmano tutto il fronte ver-
so il mare. Ma la si evidenzia anche nel-
la copertura a botte sulla quale si apro-
no file di oblò, allusione al complesso
delle “Navi” di Busiri Vici.
Tra l’edificio della Darsena e quello della
Colonia Roma, viene frapposto un si-
stema di parcheggi integrati con gli ele-
menti del verde. Il fronte convesso del-
l’edificio riveste il ruolo di terminale visi-
vo dei percorsi sviluppati lungo l’Uso,
così come verso la direzione del Lungo-
mare di Igea Marina, la cerniera tra il
muro-percorso e l’edificio curvo, divie-
ne la terminazione visiva di tale asse.
Tra la riqualificazione della Darsena a
monte e quella della Darsena a mare,
si colloca la riqualificazione dei due
margini del fiume Uso, prevista limita-
tamente al tratto compreso tra lo
sbocco a mare ed i ponti della ferrovia
e della strada.
La proposta di riqualificazione prevede
una serie di interventi puntuali, che
vanno dal ridisegno della passeggiata,
a quello delle pensiline di supporto alle
attività del mercato del pesce. Il siste-
ma delle sponde dell’Uso, termina ver-
so l’entroterra, con la progettazione
del nuovo ponte stradale, i cui sistemi
di salita pedonale nascono e si inte-
grano alle strutture pensate per i mar-
gini dell’acqua.
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62La proposta di intervento relativa alla
definizione e all’organizzazione funzio-
nale di massima, per la ristrutturazione
urbanistica dell’area delle colonie, vie-
ne finalizzata alla realizzazione del pro-
getto “Città Europa Giovani 2000”.
Il piano generale della proposta di inter-
vento, è volto principalmente alla valo-
rizzazione delle caratteristiche ambien-
tali e alla ricostituzione delle valenze
naturalistiche preesistenti nell’area. In-
tervenendo mediante il recupero di una
porzione di lungocosta, si cerca di ri-
creare così quell’equilibrio naturale tra
mare, spiaggia e dune che è stato alte-
rato nel corso del tempo con la realiz-
zazione della strada costiera.
Questo recupero generale potrebbe av-
venire sul duplice fronte di una atten-
zione progettuale, attraverso cioè un
nuovo disegno urbano ed attraverso
una nuova sensibilità operativa di inter-
vento, che potrebbero concretizzarsi
attraverso misure di mitigazione e di
compensazione che evitino fenomeni di
erosione e di accumuli sabbiosi.
L’ambito investito da questo recupero,
che integra la progettazione del parco
naturalistico alla progettazione delle
nuove attrezzature sportive che ne co-
stituiscono il margine verso la città, si
potrebbe configurare come la testimo-
nianza di uno stato ambientale preesi-
stente. La strada che attualmente cor-
re sulla costa, così interrotta da questa
pausa naturalistica, potrà essere de-
viata lungo il tracciato della linea ferro-
viaria, per ricollegarsi poi dopo le pre-
viste attrezzature sportive al sistema
viario generale.
Si viene così a creare un ambiente ca-
ratterizzato dalla forte presenza natura-
listica, sul quale si attestano le frange

dell’edificato urbano di Igea Marina;
questo ambito generale sarà attrezzato
con sistemi di verde, percorsi pedonali
naturalistici, percorsi ciclabili, specchi
d’acqua, in una rifunzionalizzazione ge-
nerale con destinazione a parco.
All’interno di questa area vengono evi-
denziate diverse categorie di intervento
che possono così riassumersi: la “citta-
della dello sport”, il “parco naturalisti-
co”, il “nuovo albergo” e il “ridisegno
del fronte mare”.
Le ipotesi progettuali sviluppate per
queste aree, costituiscono un probabile
itinerario di fattibilità, utile per dare luo-
go ad un generale Piano Guida dal qua-
le l’operatività della Pubblica Ammini-
strazione può attingere, per correggere
ed aggiornare la strumentazione urba-
nistica attuale o più auspicabilmente
per sviluppare i successivi Piani attuati-
vi. Un itinerario i cui risultati sono lì a di-
mostrare come la ricerca universitaria
possa effettivamente interfacciarsi con
la complessità di una situazione reale,
fornendo gli strumenti per operare sul
territorio in un comune e legittimo desi-
derio di rinnovamento.

Pagine precedenti:
1
Inquadramento territoriale con individuazione
delle aree di intervento

2 - 3
Schizzi di progetto
4 - 5 - 6
Darsena a monte: vedute e planimetria generale

Pagine successive:
7 - 8 - 9
Darsena a mare: vedute e planimetria generale
10 - 11- 12
Area delle colonie “Città Europa Giovani 2000”:
vedute e planimetria generale
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